
Le cifre dell’alcoldipendenza in Emilia-Romagna   
 
L’alcoldipendenza è una problematica che riguarda soprattutto l’universo 
maschile, con la maggiore incidenza nella fascia di età tra i 40 e i 60 anni.  È la 
fotografia, aggiornata al 2021, che si ricava dalle statistiche del Sistema informativo 
regionale sulle tossicodipendenze che riguardano le persone assistite dai 41 Centri 
alcologici attivi sul territorio regionale.  
 
Sulle 8.970 persone che nel 2021 si sono rivolte a questi Centri per avere assistenza, 
infatti, ben 6.658 sono uomini (74,2%), mentre le donne sono 2.312, vale a dire 
poco più di un quarto sul totale (25,8%).  
 
Se poi si guarda la distribuzione degli assistiti per età, le fasce più numerose sono 
quelle dei quarantenni e cinquantenni, entrambi con una quota del 29,2%, seguiti 
dai trentenni (17,2%), sessantenni (11,2%) e i giovani tra i 18 e i 30 anni (9,8%). 
Marginali le percentuali degli ultrasettantenni (3,3%) e degli under 17 (0,1%). Una 
categoria, i giovani, perlopiù intercettata nell’ambito dell’attività dell’Unità di strada 
per i servizi di prossimità.     
 
Gli accessi al Pronto soccorso dell’Emilia-Romagna per diagnosi legate all’abuso 
di alcol nel corso del 2020 sono state 3.493, di cui il 68,8% (2.405) maschi e il 
restante 31,1% femmine (1.088). G.Ma  
 

 


